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Premessa 

Care Colleghe, cari Colleghi, 

prima di procedere alla rendicontazione delle attività svolte dal Consiglio dell’Ordine in questo primo 

anno di mandato desidero innanzitutto esprimere, a titolo personale e a nome del Consiglio, un 

sentito cordoglio per i colleghi MARCELLO CAPONI e FRANCO PASSERI venuti a mancare lo scorso 

anno, ALBERTO CIANETTI recentemente scomparso, ANNA MARIA BERNACCHIA, GIUSEPPE PISELLO E 

MARCO TINTI dei quali abbiamo avuto notizia della loro scomparsa solo nel 2022. 

Vorrei inoltre ringraziare tutti coloro che in questo anno hanno contributo a dar vita alle attività del 

nostro Ordine, a partire dai Consiglieri, al Consiglio di disciplina, al Collegio dei Revisori e a tutti 

coloro che hanno partecipato attivamente alle Commissioni di studio e alla realizzazione di eventi di 

formazione e culturali. 

Il nostro Consiglio, insediatosi in data 2/03/2022, ha dovuto inizialmente focalizzare la sua attività 

sulla organizzazione dell’ente e contemporaneamente indirizzare la propria azione secondo le linee 

programmatiche definite nel periodo pre-elettorale.  

E’ a tutti noto come negli ultimi anni la nostra professione abbia subìto un progressivo appiattimento 

culturale, imbrigliata da continui e pressanti adempimenti che hanno comportato, con riferimento 

ad alcuni specifici ambiti, un progressivo declassamento della consulenza a semplice servizio con 

inevitabile perdita di autorevolezza nei confronti delle istituzioni, di immagine nei confronti dei 

clienti e soprattutto di redditività. 

La rapida evoluzione tecnologica dell’elaborazione dati, rende inoltre sempre più vicina la possibilità 

di una determinazione “automatica” del reddito civilistico e fiscale e se ancora l’obiettivo non è stato 

raggiunto, tante e tali innovazioni (vedi intelligenza artificiale) fanno ritenere che il destino, più o 

meno prossimo, sia necessariamente segnato e con esso una serie corposa di adempimenti 

normalmente di nostra competenza (dichiarazione dei redditi e tenuta della contabilità su tutti). 

Tali considerazioni hanno già stimolato interrogativi e dibattiti sul futuro della nostra professione ed 

in particolare sulla sua attrattività nei confronti dei giovani che sembrano essere sempre più scettici 

sulla correlazione tra responsabilità e sacrifici da una parte e margini di profitto dall’altra. 
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Dai suddetti confronti sono emersi diversi scenari, alcuni apocalittici, che non intravedono un futuro 

per la nostra professione, altri più possibilisti pur tuttavia con adattamenti radicali (assegnazione di 

specializzazioni, investimenti in tecnologia, aggregazione tra colleghi e/o con professionisti di altre 

categorie, ecc.). 

Personalmente sono convinto che il Commercialista – quello con la C maiuscola – sia sempre stato, e 

sempre di più sarà, figura centrale per imprese e professionisti in uno scenario economico e sociale 

sempre più complesso; la contabilità e i dichiarativi forse non saranno più il nostro core business, ma 

dovranno costituire la base per proporre soluzioni in grado di assistere il cliente alla ricerca del 

valore; per mantenere la centralità del nostro lavoro dobbiamo tuttavia saper leggere il 

cambiamento, mettere in discussione le certezze e approfondire le nostre conoscenze. 

Abbiamo davanti a noi delle opportunità storiche per continuare ad affiancare l’impresa da 

protagonisti: adeguati assetti organizzativi, codice della crisi di impresa, sviluppo sostenibile, 

balanced scorecard, ecc. sono nuove frontiere che devono entrare a far parte del nostro bagaglio 

culturale e costituire, al pari del controllo di gestione e delle analisi consuntive e prospettiche, 

strumenti operativi quotidiani. 

I dati contabili, dei quali siamo i detentori, dovranno essere elaborati non solo per analizzare valori 

consuntivi, o quanto meno non solo in un’ottica prettamente fiscale, ma dovranno proiettare 

sempre più l’impresa in una prospettiva dinamico-economica, patrimoniale e finanziaria. 

Per procedere in tal senso dovremo integrare le nostre competenze operative con altre di più alto 

livello, capaci di elevare la nostra professione fino a farla diventare sempre più fenomeno 

intellettuale. 

 

1. Il Punto sulla nostra economia 

Prima di addentrarci nelle dinamiche più specifiche del nostro Ordine, ritengo utile fare il punto del 

contesto economico nel quale operiamo e che deve guidare le scelte dei nostri clienti in stretta 

interconnessione. 
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a. L’economia nazionale 

Viviamo oggi in un momento storico complesso dove la crisi pandemica prima e quella geopolitica 

poi, hanno ulteriormente complicato la situazione internazionale del nostro Paese.  

Nei primi mesi dell'anno, infatti, è proseguita la debolezza dell'economia mondiale e quella del 

commercio internazionale, connessa con la persistenza dell'inflazione su livelli elevati nelle principali 

economie avanzate. 

Sebbene il quadro nazionale ed internazionale non sia dei più rosei, l’economia globale, anche di 

fronte al conflitto in Ucraina che non sembra arrestarsi, mostra segnali di resilienza, adattandosi al 

modificato scenario internazionale.  

I Paesi europei hanno ridotto la dipendenza dalle importazioni di gas russo, sia diversificando le fonti 

di approvvigionamento, sia riducendo i consumi complessivi; a fine marzo, il prezzo per Mw/h è 

tornato intorno ai 40 euro, ovvero alle quotazioni di fine luglio 2021. Tuttavia, il progressivo 

aumento dei prezzi si è ora diffuso tra i vari beni del paniere, in particolare di quelli alimentari. La 

tendenza in flessione non è comunque sufficiente a concludere il processo di normalizzazione delle 

politiche monetarie. Le banche centrali mantengono un approccio vigile. Anche le politiche di 

bilancio degli Stati membri dell’UE si orienteranno verso un riassorbimento degli squilibri, accumulati 

in seguito alla pandemia e al conflitto in Ucraina. 

Le previsioni della Banca D’Italia e dell’Istat infatti, indicano - per la nostra nazione - una crescita del 

PIL dello 0,5% nel 2023 e dell’1,3% nel 2024. La crescita sarà principalmente trainata dalle 

esportazioni nette e dagli investimenti, sostenuta anche dal settore manifatturiero, mentre i 

consumi delle famiglie sembrano mostrare una dinamica piatta a fronte di un’inflazione ancora alta. 

Motore trainante della crescita italiana nei prossimi anni sarà la domanda estera netta. La 

componente degli investimenti sarà supportata principalmente da quelli pubblici e dalle risorse del 

PNRR, che a loro volta potranno anche fungere da incentivo agli investimenti privati, stimolandone la 

crescita. 

Nelle riunioni di febbraio e di marzo 2023, il Consiglio direttivo della BCE ha deliberato nuovi 

incrementi dei tassi di interesse ufficiali aumentandoli di 50 punti base, sia nella riunione di febbraio 

sia in quella di marzo, portando al 3,0 % il tasso di riferimento.  
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Dalla fine della prima decade di marzo, il dissesto di alcuni intermediari bancari negli Stati Uniti e in 

Svizzera, ha poi generato un’avversione al rischio e alla volatilità. 

Nonostante la debolezza del quadro congiunturale nel bimestre gennaio-febbraio, l’occupazione ha 

continuato a espandersi (0,3% rispetto ai tre mesi precedenti), sospinta in particolare dal traino degli 

occupati a tempo indeterminato e degli autonomi. 

b. L’economia regionale 

Il PIL dell’Umbria per il 2022 si è attestato sugli stessi livelli del dato nazionale a +3,9%, con un 

evidente rallentamento rispetto alle performance dell’anno precedente: di fatto, l’Umbria nel 2022 

ha recuperato pienamente quanto perso nel 2020 durante la fase più acuta della pandemia.  

Per il 2023 tuttavia la crescita, con tutta probabilità, sarà di poco sopra lo zero (+0,5%) in linea con il 

dato nazionale. 

Nel 2022 la crescita degli investimenti in Umbria si è ulteriormente rafforzata con un +8,1% rispetto 

al 2021. Ciononostante, nel 2023 gli investimenti in Umbria sono destinati ad una crescita 

sensibilmente più contenuta (+2,2%) rispetto al trend dell’ultimo biennio. 

Nel 2022 l’Umbria ha beneficiato di una sensibile crescita dei consumi delle famiglie (+4,1%), che ha 

consentito di recuperare quasi completamente i livelli pre-pandemici.  

L’inflazione nel 2022 ha fatto segnare un +8,7% rispetto all’anno precedente, superiore a quello 

nazionale (+8,1%). La riduzione del trend inflattivo nei primi mesi del 2023, non potrà in ogni caso 

frenare la flessione sulla crescita dei consumi.  

L’Umbria fatica a recuperare i posti di lavoro persi durante il periodo della pandemia (circa 6.500 

occupati in meno rispetto allo stesso periodo del 2019); i buoni risultati dell’industria (+18%) e delle 

costruzioni (+12%) non sono comunque sufficienti a compensare la dinamica negativa riscontrata 

negli altri settori. 

In recupero il numero complessivo di presenze turistiche; da gennaio ad ottobre 2022 ammonta a 

5,7 milioni, con un incremento del 37% rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente.  

A fine settembre 2022 le esportazioni della manifattura umbra risultano in crescita del +37% rispetto 

allo stesso periodo del 2019: la dinamica dei comparti del «Made in Italy», pur largamente positiva 

(+23%), appare tuttavia inferiore al trend generale. 



 

Pagina 7 di 26 

 

L’aumento senza precedenti del prezzo dell’energia elettrica nel corso del 2022 è destinato ad 

impattare sui bilanci delle aziende: a carico delle imprese umbre si stimano maggiori costi per 600 

milioni di euro rispetto al 2021 (+88%) di questi, 439 milioni ricadrebbero sulle attività industriali, 

mentre i restanti 164 milioni sulle imprese del commercio e dei servizi. 

Analogamente per il gas naturale con l’incremento dei costi per le imprese umbre di oltre 220 milioni 

di euro, di cui 170 milioni sono a carico delle imprese dell’industria e 55 milioni sui settori del 

commercio e dei servizi e attività economiche che rappresentano quasi il 52% dei consumi di gas 

naturale nel territorio umbro.  

Nonostante timidi segnali di ripresa della fiducia nelle imprese, si prevede che il peggioramento delle 

prospettive di domanda, l’incertezza della congiuntura, l’aumento dei costi di finanziamento 

connessi con la risalita dei tassi d'interesse, determineranno una frenata degli investimenti privati 

più marcata nella nostra regione che nella media del Paese. 

Il quadro demografico delle imprese durante il 2022 è stato caratterizzato da un peggioramento, in 

Umbria come in Italia: le iscrizioni al Registro delle Imprese della Camera di Commercio rispetto al 

2021 hanno registrato un -5,4% e sono aumentate del 5,1% le cessazioni, mantenendo comunque un 

saldo positivo.  

Le imprese effettivamente in attività sono diminuite durante l'anno di 404 unità. È cresciuto dunque 

il numero di operatori registrati ma che tengono in sospeso l’attività, presumibilmente anche per le 

difficoltà congiunturali che stanno penalizzando i margini di profitto delle imprese e per l’incertezza 

delle prospettive.  

In un contesto di elevata incertezza, vi sono tuttavia alcune evidenze favorevoli: la flessione dei 

prezzi energetici e la diminuzione delle pressioni inflazionistiche, passate dall’8% nel 2022 al 6,5% di 

quest'anno e, non ultimo, i primi concreti effetti dell’attuazione degli investimenti pubblici collegati 

al Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 

 

2. Il nostro ordine 

2.1 Albo ed Elenco Speciale  
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Il Consiglio dell’Ordine, come previsto dall’Ordinamento professionale, è tenuto alla gestione 

dell’Albo e dell’Elenco Speciale, verificando annualmente la permanenza dei requisiti di iscrizione in 

capo agli iscritti e aggiornando i dati pubblici di ciascuno secondo quanto richiesto e/o verificato. 

Nel rispetto della deontologia professionale, ciascun iscritto è tenuto ad adempiere, così come 

l’Ordine è tenuto ad una adeguata verifica delle autocertificazioni rese, in virtù della dovuta 

trasparenza all’esterno. Quest’anno abbiamo attivato una casella di posta elettronica certificata ad 

uso esclusivo di tale attività, per una più agevole gestione dell’adempimento e della relativa verifica 

(termine di scadenza assegnato: 15 maggio 2023).  

Alla data del 31/12/2022 risultavano 1.247 iscritti, di cui 1.178 in sezione A, 20 in sezione B, 15 

Società tra Professionisti e 34 in elenco speciale. 

Nel 2022 il Consiglio ha deliberato 26 nuove iscrizioni, di cui 19 in sezione A, 1 in sezione B, 3 Società 

tra Professionisti e 3 in elenco speciale per trasferimento dall’Albo.  

Sempre nel 2022 sono state deliberate 14 cancellazioni dalla sezione A dell’Albo di cui 3 per 

trasferimento all’Elenco Speciale e 3 per decesso e 1 cancellazione dalla sezione B dell’Albo. 

Di seguito il prospetto di riepilogo per genere: 

Iscritti Sezione A Sezione B Elenco Spec. Totale 

Uomini 709 12 10 731 

Donne 469 8 24 501 

STP 15 0 0 15 

Totale 1.193 20 34 1.247 
 

Per quanto riguarda la composizione anagrafica, gli iscritti risultano ripartiti come segue: 

Iscritti per età anagrafica Numero % 

Iscritti età minore di anni 40  209 16,96% 

Iscritti età compresa fra anni 40 e 60  728 59,09% 

Iscritti età oltre anni 60 295 23,95% 

Totale 1.232 100% 

Iscritti Totale % Genere 

Uomini 731 59,33% 

Donne 501 40,67% 

 1.232 100% 
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Nel corso del l’ultimo decennio, pur essendo il numero degli in leggera crescita iscritti (da 1142 del 

2013 a 1232 del 2022), la variazione percentuale rispetto all’anno precedente evidenzia un trend 

negativo a certificare la perdita progressiva di attrattività della nostra professione. 
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Statistiche iscritti albo 2013-2022 / Età

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022

236 226 240 240 226 216 216 219 220 209

20,67% 19,74% 20,34% 20,19% 18,86% 17,91% 17,90% 18,02% 17,92% 16,96%Eticheta 236 (20,67%) 226 (19,74%) 240 (20,34%) 240 (20,19%) 226 (18,86%) 216 (17,91%) 216 (17,90%) 219 (18,02%) 220 (17,92%) 209 (16,96%)

732 747 763 767 791 788 779 771 744 728

64,10% 65,24% 64,66% 64,51% 66,03% 65,34% 64,54% 63,46% 60,59% 59,09%Eticheta 732 (64,10%) 747 (65,24%) 763 (64,66%) 767 (64,51%) 791 (66,03%) 788 (65,34%) 779 (64,54%) 771 (63,46%) 744 (60,59%) 728 (59,09%)

174 172 177 182 181 202 212 225 264 295

15,24% 15,02% 15,00% 15,31% 15,11% 16,75% 17,56% 18,52% 21,50% 23,94%Eticheta 174 (15,24%) 172 (15,02%) 177 (15,00%) 182 (15,31%) 181 (15,11%) 202 (16,75%) 212 (17,56%) 225 (18,52%) 264 (21,50%) 295 (23,94%)

1142 1145 1180 1189 1198 1206 1207 1215 1228 1232

Età

≤ 40 anni

40 - 60 anni

> 60 anni
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A riprova ulteriore di come i giovani si stiano allontanando progressivamente dalla nostra 

professione (anche se poi il problema investe le professioni in genere) è il dato relativo alla 

suddivisione per età dei nostri iscritti: nel 2013 gli iscritti con meno di 40 anni rappresentavano il 

20,67% del totale degli iscritti, mentre quelli con più di 60 anni rappresentavano il 15,24% del totale; 

a distanza di 10 anni il dato si è rovesciato e gli over 60 rappresentano il 23,94% e gli under 40 il 

16,96% del totale. 

2.2 Registro dei Praticanti  

Alla data del 31/12/2022 gli iscritti al Registro dei Praticanti erano 63 di cui 39 in sezione A e 24 in 

sezione B. Nel corso del 2022 sono state deliberate 29 nuove iscrizioni, di cui 13 nella sezione A e 16 

nella sezione B, sono state richieste 5 cancellazioni, 2 dalla sezione A e 3 dalla sezione B. 

Tirocinanti 
Dottori 

Commercialisti 
Esperti 

Contabili 
Totale 

Uomini 19 16 35 

Donne 20 8 28 

Totale Tirocinanti 39 24 63 
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Il numero dei Tirocinanti sta sensibilmente diminuendo da qualche anno a questa parte, la 

percentuale in diminuzione è superiore al 25%. 

 

Il calo delle iscrizioni nel Registro dei Praticanti, sicuramente legato in parte anche con il dato 

allarmante sul calo demografico che sta interessando il nostro Paese, certifica tuttavia una sensibile 

diminuzione dell’interesse ad intraprendere la libera professione da parte dei giovani. 

Nel 2013 i tirocinanti iscritti nel corso dell’anno (78) rappresentavano il 6,83% del totale degli iscritti; 

nel 2022 il totale degli iscritti in corso di anno (29) hanno rappresentato solo il 2,35% degli iscritti. 

 

2.3 Quota di iscrizione 

I dati, sia degli iscritti all’Albo che degli iscritti al Registro dei Tirocinanti, oltre a profonde riflessioni 

su come deve evolvere la professione per poter essere attrattiva, pongono anche problemi sulla 

gestione economica e finanziaria degli Ordini con costi di gestione crescenti e conseguenti possibilità 

di crescita limitate. 
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Nonostante le ridotte risorse disponibili rendano particolarmente complessa l’organizzazione delle 

attività e l’erogazione di servizi gratuiti agli iscritti, il Consiglio dell’Ordine ha deliberato di 

mantenere invariate le quote anche per l’anno 2023, peraltro, come noto, parte sostanziale di tale 

contributo è di spettanza del CNDCEC affinché possa provvedere a sua volta all’erogazione di servizi 

in favore di tutti gli iscritti. 

Il mese scorso sono stati recapitati i PagoPa utili al versamento del contributo annuale di iscrizione 

(termine di scadenza assegnato: 30 aprile 2023).  

 

3. Le attività dell’Ordine 

a. Verifica requisiti Iscrizione ad Albi e Registri 

Come noto, l’Ordine è chiamato a verificare i requisiti per l’iscrizione in Albi ed Elenchi dai quali Enti 

e Istituzioni effettuano nomine e affidano incarichi nelle specifiche aree professionali.  

Nell’ultimo anno molteplici sono state le variazioni legislative che hanno reso più complessa la 

gestione delle istanze e delle richieste di chiarimenti operativi da parte dei Colleghi. Il Consiglio 

dell’Ordine ha ritenuto di impegnare energie e risorse nell’erogare e/o promuovere formazione 

dedicata, nonché di fornire puntuali chiarimenti attraverso un costante aggiornamento settimanale.  

i. Registro Esperti Crisi d’Impresa – dal 1° aprile è in vigore l’Albo pubblico che, in costante 

aggiornamento da parte del Ministero della Giustizia conta, alla data odierna, 162 colleghi 

iscritti all’Ordine di Perugia; 

ii. Registro esperti negoziatori – aggiornato con cadenza annuale a partire dal maggio 2022, 

l’elenco attualmente vigente presso la CCIAA dell’Umbria conta 78 iscritti all’Albo, integrati 

nell’anno 2023 da ulteriori 9 colleghi. Le istanze specifiche sono state verificate e, in 

presenza dei requisiti previsti dalla normativa vigente, validate dal Consiglio dell’Ordine; 

iii. Elenco del Delegati alle vendite – a partire dall’anno 2023, le istanze di accesso allo specifico 

elenco dovranno essere presentate ai Tribunali di competenza per residenza anagrafica. Uno 

specifico Comitato, all’uopo costituito, si occuperà di verificare le istanze. Il Consiglio 

dell’Ordine ha provveduto a nominare il Consigliere Micaela Fiorucci per il Comitato in corso 
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di costituzione presso il Tribunale di Perugia e il Consigliere Massimiliano Piselli per quello 

costituito presso il Tribunale di Spoleto; 

iv. Albo CTU – aggiornato con cadenza semestrale dai Tribunali di Perugia e di Spoleto, l’Ordine 

è chiamato alla verifica puntuale dei requisiti d’iscrizione all’Albo con riferimento ai Colleghi 

che presentano istanza; 

v. Registro dei Revisori negli Enti Locali – aggiornato con cadenza annuale, l’Ordine è chiamato 

dal Ministero dell’Interno a giustificare/motivare autocertificazioni rese dai Colleghi non 

congruenti con i dati presenti sulla piattaforma di dialogo del CNDCEC. La formazione 

obbligatoria, per il mantenimento dell’iscrizione, è stata erogata gratuitamente dall’Ordine 

anche per il 2023. 

 

b. OCC – Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento 

Nel corso dell’anno 2022, dopo la flessione dei due anni precedenti dovuta a causa della pandemia, 

l’attività dell’OCC ha avuto una ripresa, sia in termini di attività portate a compimento che in termini 

di deposito di nuove istanze.  

Sono state infatti depositate 18 nuove richieste di accesso, a fronte delle 14 del 2021 e 13 del 2020 e 

sono stati omologati 8 piani. Qualche rallentamento sulla conclusione delle attività dei Gestori è 

stato determinato dall’entrata in vigore del nuovo CCII. Infatti a partire dal 15 luglio 2022, con 

esclusione delle pratiche per le quali era stato già effettuato il deposito del ricorso in Tribunale, è 

stato necessario un adeguamento ai nuovi dettami normativi.  

I prospetti riepilogativi di seguito riportati, illustrano i dati finanziari complessivi dell’OCC a partire 

dal 2016, ossia dalla sua costituzione alla data del 31/12/2022. Eventuali scostamenti con i dati di 

bilancio sono da attribuire al fatto che tale gestione si riferisce esclusivamente alla ripartizione dei 

compensi, mentre in bilancio sono riportati anche i costi di gestione e i rimborsi spese quando 

anticipate dai Gestori. 
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Tutte le pratiche     Incassi per anno di versamento 

Anno Pratica 
Quantità 

di pratiche 
Importo 
dovuto 

Incassi al 
31.12.2020 

Incassi 2021 Incassi 2022 

2016 9 53.007,80 13.195,08 0,00 22.536,21 

2017 43 136.895,00 94.973,33 18.533,78 14.481,36 

2018 25 55.551,42 33.688,68 0,00 0,00 

2019 35 190.062,97 70.912,53 4.324,60 2.505,15 

2020 13 90.529,58 10.177,39 10.091,36 0,00 

2021 14 152.520,86 0,00 35.383,92 23.338,29 

2022 18 132.560,95 0,00 200,00 25.049,92 

Totale 157 811.128,59 222.947,01  68.533,65  87.910,94  

      379.391,60 
 

Incassi (con/senza)  
obbligo pag.to ai gestori 

    GESTORI 

NON obbligo 
pag.to a 
gestore 

SI obbligo 
pag.to a 
gestore 

Totale incassi 
Saldo da 
Incassare 

 Importo 
dovuto ai 

gestori (85%)  

 Versamenti ai 
gestori  

 Saldo da 
versare ai 

gestori  

691,80 35.039,49 35.731,29 17.276,51 29.783,57 29.783,57 0,00 

1.800,00 126.188,46 127.988,46 8.906,54 107.260,19 106.344,04 916,16 

2.400,00 31.288,68 33.688,68 21.862,74 26.595,38 26.595,38 0,00 

1.200,00 76.542,28 77.742,28 112.320,69 65.060,94 58.999,49 6.061,45 

600,00 19.668,75 20.268,75 70.260,83 16.718,44 10.944,54 5.773,90 

100,00 58.622,21 58.722,21 93.798,65 49.828,88 46.756,18 3.072,70 

1.200,00 24.049,92 24.820,00 107.311,03 20.442,44 6.810,37 13.632,07 

                  
7.991,80  

            
371.399,80  

378.961,68 431.736,98 315.689,83  286.233,56  29.456,27  

379.391,60            

 

Dalla data della sua iscrizione al 31.12.2022 l’OCC ha attivato n. 157 pratiche per la definizione 

della crisi da sovraindebitamento (n. 84 chiuse – n. 28 in corso di chiusura e n. 45 aperte), 
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incassando complessivamente € 379.391,60 e ristornando ai Gestori nominati € 315.689,83 (di cui 

€ 29.456,27 oltre spese anticipate ancora da effettuare). 

 

Con l’anno 2022 sono state riattivate le collaborazioni con le amministrazioni comunali attraverso la 

sottoscrizione di accordi per il ripristino e/o la costituzione dei punti d’ascolto a beneficio di coloro 

che si trovano in situazioni di difficoltà a causa dell’eccessivo indebitamento e sportelli del cittadino 

per informative di primo indirizzo su materie che attengono alla nostra professione. 

Sono stati specificatamente sottoscritti, in collaborazione per alcuni di essi anche con la Fondazione 

Antiusura, protocolli d’intesa con Comuni di Perugia, Bastia Umbra, Città di Castello, Castiglione del 

Lago, Corciano, Foligno, Marsciano; mentre sono in corso di definizione quelli con il Comune di 

Gubbio, Gualdo Tadino, Torgiano e Todi. 

L’avvio di entrambi i servizi ha già richiesto l’intervento di diversi Colleghi e Gestori che si sono 

prestati allo scopo. Desidero ringraziarli per l’impegno e la dedizione, per aver destinato del tempo, 

così prezioso nel nostro quotidiano, ad attività che non prevedono remunerazione, ma che 

garantiscono il recupero di credibilità e visibilità della nostra professione quale anello di 

congiunzione tra la società civile e le istituzioni. 

 

c. Liquidazione parcelle 

La Commissione Liquidazione Parcelle e rilascio Pareri di Congruità è stata fra le prime ad essere 

costituita all’avvio del nostro mandato al fine di dare continuità alla specifica attività svolta. Nel 

ringraziare i Colleghi per la rinnovata disponibilità e per il puntuale e celere lavoro svolto, Vi informo 

che, nel corso dell’anno 2022 sono state presentate n. 8 richieste di pareri di congruità e n. 7 istanze 

di liquidazione parcelle per un totale di circa 154.000,00 € di pareri/certificati rilasciati.  

 

d. Giovani: Istituti Tecnici Economici-Istituti Tecnici Superiori-Università 

Per cercare di ripristinare l’interesse alla nostra professione, la Consulta all’uopo costituita ha 

indirizzato la propria attività in diverse direttrici: 
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• Istituti Tecnici ed Economici: il prossimo 9 maggio verrà sottoscritto l’accordo tra il nostro 

Ordine e la rete all’uopo costituita tra i 9 Istituti Tecnici ed Economici della Provincia di 

Perugia al fine di consolidare la già avviata collaborazione con lo scopo di: 

o Riqualificare, nei tempi e nelle modalità di svolgimento, gli stage presso i nostri studi 

attraverso dei programmi definiti di formazione; 

o Realizzare appositi laboratori presso i vari Istituti per fornire esempi pratici di 

svolgimento della professione anche attraverso l’utilizzazione di appositi strumenti 

informatici, 

o Promuovere la giornata del Commercialista nel corso della quale verrà illustrato il 

ruolo che abbiamo nel processo di rinnovamento del territorio e delle sue 

infrastrutture, analogiche e soprattutto digitali, accanto alle imprese, alle 

amministrazioni ed ai cittadini. 

• Istituti Tecnici Superiori: il nostro Ordine parteciperà attivamente, per il tramite di apposito 

Comitato di indirizzo, allo sviluppo, all’interno dei programmi didattici di Umbria Academy, 

del modulo dedicato al Marketing e Amministrazione. 

• Università degli Studi di Perugia: con il Magnifico Rettore Prof. Maurizio Oliviero, è stata 

condivisa la necessità di restituire forza e contenuti ai corsi di laurea in Amministrazione 

Aziendale attraverso l’approfondimento di conoscenze specialistiche necessarie sia per 

l’inserimento con funzioni di alto livello all’interno delle aziende private e pubbliche, sia per 

agevolare l’approccio alla libera professione, sviluppando competenze di governance 

amministrativo-contabile, finanziarie, fiscali, di strategia, di controllo di gestione, di 

programmazione e della consulenza giuridica e aziendale secondo la contemporaneità e le 

dinamiche dell’economia, della società e dell’ambiente. Tali tematiche sono state poi 

ribadite nel corso del primo incontro del Comitato di Indirizzo indetto dal Direttore del 

Dipartimento di Economia cui siamo stati invitati a partecipare. 

L’interazione tra Ordine ed Università, già operativa all’interno della nostra Scuola di 

Formazione, dovrà essere realizzata attraverso una maggiore partecipazione di professionisti 
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iscritti all’Albo all’interno dei programmi didattici che dovranno tuttavia essere modulati ed 

interconnessi con delle esigenze di sviluppo del tessuto economico nel quale operiamo. 

• Tirocinanti: particolare attenzione abbiamo riservato, attraverso l’iniziativa del Consigliere 

Delegato Ida Dominici, alla verifica della formazione dei Tirocinanti; è stata infatti effettuata 

una prima verifica a metà del tirocinio e una al termine del medesimo percorso. Dagli 

incontri sono emerse delle criticità e dei limiti sulle modalità di svolgimento della pratica 

professionale, ne conseguono i seguenti necessari richiami ai Dominus al fine di agevolare il 

periodo formativo: 

o programmare un percorso formativo maggiormente articolato sulle tematiche che 

attengono alla nostra professione ancorché in linea con l’imprinting specialistico 

dello studio; 

o far assistere il tirocinante agli incontri con i clienti al fine di renderlo partecipe, in 

tutti gli aspetti, alle modalità attraverso le quali viene svolta la consulenza; 

o procedere a verifiche periodiche sugli argomenti trattati simulando vere e proprie 

“sessioni di esame”; 

o garantire al tirocinante un compenso parametrato all’impegno dedicato alla 

formazione. 

• Scuola di Formazione: gli iscritti all’attuale Corso (a.a. 2022/23) sono complessivamente n. 

12 (rispetto ai 21 del 2021/22, ai 28 del 2020/21 e ai 60 del primo anno di corso 2008/09).  

Con il Direttore della Scuola, il collega Christian Cavazzoni, sono state analizzate le 

motivazioni dello scarso appeal riscontrato e si è cercato di porvi rimedio attraverso alcune 

azioni correttive; è stato privilegiato un taglio prettamente formativo rispetto a quello 

meramente nozionistico; è stato inoltre dato maggior spazio a lezioni pratiche e tecniche di 

competenza dei nostri colleghi rispetto a quelle più teoriche svolte dai docenti universitari; 

sono stati affrontati infine dei “business case” anche in collaborazione con professionisti di 

altri ordini professionali.  
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Il ripristino delle lezioni in presenza e le azioni intraprese di cui sopra, hanno contribuito ad 

elevare il livello della nostra Scuola che ad oggi costituisce un eccellente approccio alla 

professione.  

Abbiamo previsto infine un FOCUS ESAME DI STATO con giornate dedicate a simulazioni di 

prove scritte e orali. 

Colgo l’occasione per ringraziare in primis il Direttore della Scuola e con lui tutti i nostri 

colleghi che hanno contribuito gratuitamente, con le loro lezioni, a rendere un servizio di 

alto valore per la nostra categoria. 

 

e. Rapporti con il CNDCEC, Enti ed Istituzioni 

Il 29.4.2022 il Consiglio dell’Ordine è intervenuto, con apposita delibera di votazione, nell’elezione 

del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili insediato in data 

1.6.2022. Il nostro Consiglio ha partecipato e contribuito alle attività promosse dal CN anche al fine 

di acquisire conoscenza sulle sue linee di azione, uniformandosi e rafforzandone in tal modo i 

contenuti. Sono state costantemente monitorate, acquisite e diramate le informative sugli interventi 

programmatici del CN onde fornire tempestive risposte alle emergenti problematiche della 

Categoria. Abbiamo partecipato all’Assemblea dei Presidenti tenutasi a Roma il 13 dicembre 2022, al 

Convegno Nazionale di Bologna il 14 e 15 ottobre 2022 e ieri, all’Assemblea degli Ordini Territoriali 

tenutasi presso il “Roma Convention Center La Nuvola” ritenendo che la presenza a tali eventi 

costituisca una fondamentale occasione di confronto. 

Impegno primario del Consiglio dell’Ordine, avviato sin dai primi mesi di mandato, è stato quello di 

rinnovare e intensificare i rapporti con le istituzioni con l’intento di restituire rappresentatività e 

autorevolezza presso i tavoli di confronto. 

Il tavolo istituito unitamente all’Ordine di Terni, presso la Direzione Regionale dell’Agenzia delle 

Entrate, è quello che ci preme maggiormente.  

La disponibilità e l’apertura manifestata dalla DRE non ha prodotto i risultati sperati: continuano a 

permanere inefficienze nell’utilizzo dei canali telematici e conseguentemente la necessità, per i 
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nostri iscritti, di appuntamenti presso le sedi dislocate nel territorio dell’intera provincia, 

appuntamenti che tuttavia vengono rilasciati con difficoltà e, soprattutto, con disponibilità fuori 

tempo utile alle necessità dello svolgimento tempestivo della pratica. 

L’inefficienza della amministrazione finanziaria non riguarda tuttavia solo la nostra regione ma 

l’intero territorio nazionale per effetto di direttive che vogliono escludere la nostra presenza 

all’interno degli uffici. 

Torneremo a rappresentare tali difficoltà per definire interventi alternativi, ma Vi chiediamo di 

informarci, di aggiornarci, di rendicontare all’Ordine in dettaglio le criticità, da quelle più tecniche a 

quelle operative, fino alla segnalazione di condotte non adeguate da parte del personale ADE.  

Agli Uffici Giudiziari, in particolare al Presidente del Tribunale di Perugia abbiamo avanzato richiesta 

di nominare Consulenti, Curatori e Commissari Giudiziali, secondo criteri di rotazione e con 

attribuzione di doppio incarico, senior e junior, senza gravami ulteriori per la procedura; tale 

richiesta verrà valutata a seguito dell’entrata in vigore dell’Albo unico. 

Con il Comando Regionale della Guardia di Finanza abbiamo collaborato per la realizzazione di eventi 

formativi in materia di Antiriciclaggio ed abbiamo avuto la disponibilità alla realizzazione di incontri 

volti ad un confronto diretto sulle principali problematiche in ordine all’accesso e all’attività di 

verifica.  

A seguito degli incontri istituzionali tenutisi con la Direzione Provinciale INPS, la CCIAA dell’Umbria e 

l’Agenzia della Riscossione sono state avviate ipotesi di collaborazione per agevolare le attività 

professionali di pertinenza al perfezionamento delle quale daremo apposito riscontro. 

In particolare, per quanto riguarda i rapporti con la Camera di Commercio, dopo l’incontro 

istituzionale nel corso del quale sono state gettate le basi per una proficua e reciproca 

collaborazione, si è tenuto un ulteriore incontro di taglio operativo fra il Consigliere Delegato Ida 

Dominici, il Consigliere Federica Acciarini, il Segretario Generale CamCom Dott. Federico Sisti e il 

Conservatore Dott.ssa Giuliana Piandoro. Nel corso della riunione è stato affrontato il tema 

dell’utilizzo e della valorizzazione dei dati in possesso sia della Camera di Commercio, sia dei 

commercialisti al fine di fotografare la produttività e la crescita dell’economia Umbra.  Per lavorare 

in sinergia verrà presto siglato un protocollo d’intesa tra la Camera di Commercio dell’Umbria e i due 
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Ordini Umbri: Perugia e Terni. Inoltre il Segretario Sisti si è impegnato ad informare settimanalmente 

l’Ordine riguardo a bandi ed eventi che saranno promossi dalla Camera di Commercio invitandoci sin 

d’ora a partecipare e ad apportare il nostro fondamentale contributo. 

Il primo evento in calendario, che si svolgerà nel corso del corrente mese e al quale interverranno 

istituzioni nazionali e locali, affronterà il tema della Certificazione della Parità di Genere. 

Di particolare importanza, inoltre, i rapporti e le interazioni con Sviluppumbria e con Gepafin per 

rendere più agevoli e facilmente fruibili gli strumenti di finanza pubblica a favore delle iniziative sul 

nostro territorio.  

Prosegue, infine, la collaborazione con l’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (Direzione Territoriale 

V: Toscana, Sardegna e Umbria) in virtù del Protocollo di intesa sottoscritto il 30 novembre 2021 per 

l’organizzazione di corsi formativi in tema di internazionalizzazione. 

Nel corso del 2022 sono stati proclamati in via definitiva i Delegati alla Cassa Nazionale di Previdenza 

Ragionieri ed Esperti Contabili – di cui alle attività elettorali esperite da remoto nel 2021; 

ringraziamo i Colleghi Filippo Mangiapane e Mario Mincigrucci per le attività già svolte e per quelle 

che promuoveranno nel corso del loro mandato. 

Si sono tenute, infine, presso la sede dell’Ordine, le elezioni per la designazione del Delegato alla 

Cassa Dottori Commercialisti (mandato 2020/2024 per la sola circoscrizione di Perugia). La Collega 

Alessandra Granaroli, eletta il 27 ottobre 2022 dall’Assemblea degli aventi diritto al voto e 

proclamata quale Delegata in via definitiva l’8 novembre dalla CDC, ha avviato iniziative di assistenza 

e di informazione presso i Colleghi per le quali la ringraziamo. 

 

4. I servizi dell’Ordine 

Dal 18 marzo 2022 abbiamo riformulato il servizio settimanale delle “Notizie dall’Ordine” con 

l’intento di fornire un resoconto delle news e una diffusione puntuale delle attività svolte dal 

Consiglio dell’Ordine e dal CNDCEC. Nella medesima newsletter sono incluse anche le informazioni 

utili per la Formazione accreditata dall’Ordine e sugli strumenti di Finanza Agevolata. Abbiamo 

ritenuto, inoltre, di fornire un servizio più completo ed esaustivo, inserendo fra le rubriche anche le 
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risposte settimanali agli interpelli rilasciate dall’Agenzia delle Entrate e i Messaggi/Circolari emanati 

dall’INPS. 

Anche per l’anno in corso è stato rinnovato l’abbonamento al quotidiano Fiscal Focus garantendo in 

tal modo una continuità di informazione dedicata. 

Sono inoltre attivi indirizzi di posta elettronica dedicati tramite i quali far pervenire quesiti e dubbi 

per i quali le Commissioni Consultive hanno cura di dare puntuale ed esauriente riscontro. 

 

5. Il Consiglio di Disciplina Territoriale 

In ossequio a quanto previsto dalla riforma delle professioni, introdotta dal D.P.R 137/2012, il 

Presidente del Tribunale di Perugia, con decreto del 5 Maggio 2022, ha indicato la composizione dei 

componenti effettivi e supplenti del Consiglio di Disciplina Territoriale Composto da 11 Consiglieri e 

presieduto dal collega Antonio Maria Checcarelli. Il CDT si suddivide in tre Collegi che operano in 

autonomia sulle pratiche ad essi assegnate per effetto di specifica delibera.  

Compito particolarmente delicato e gravoso quello che compete all’organo deputato a vigilare sul 

rispetto delle norme deontologiche, incluso l’assolvimento dell’obbligo formativo. 

A tal proposito mi preme ricordare che a tutto il 30 giugno p.v. è possibile “recuperare” eventuali 

carenze riferite al triennio formativo 2020/2022 (non costituiscono crediti per lo specifico computo 

quelli utili per la revisione legale e per la revisione negli enti locali). Vi invito pertanto a controllare le 

Vostre posizioni personali e a voler provvedere conseguentemente poiché, il Consiglio dell’Ordine, 

effettuati i necessari “riporti” e concluse le opportune verifiche, assegnerà i fascicoli al CDT. 

Una considerazione mi corre l’obbligo di condividere con Voi con riferimento al fatto che sempre più 

frequenti sono gli esposti fra colleghi, segno di un disagio e di una mancanza di collaborazione 

crescenti. Vorrei dunque richiamare la Vostra attenzione sulla cura dei rapporti e al reciproco 

rispetto. 

 

6. La Formazione  

La formazione e l’aggiornamento professionale degli iscritti rappresentano strumenti imprescindibili 

per approfondire, specializzare e completare le competenze professionali.  
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a. Formazione professionale continua (FPC) 

La vigente regolamentazione sulla FPC, allineata agli standard internazionali individuati dall’IFAC, 

prevede che i Dottori Commercialisti e gli Esperti Contabili acquisiscano almeno 90 crediti verificabili 

nell’arco di un triennio, con un minimo di 20 per ciascun anno.  

Almeno 9, dei suddetti 90 crediti formativi, devono maturarsi nell’arco del triennio nelle seguenti 

materie: ordinamento, deontologia, tariffe, organizzazione dello studio professionale. 

Nel rispetto del vigente Regolamento emanato dal CNDCEC, approvato dal Ministero della Giustizia e 

pubblicato in G.U. il 31/12/2021), il Consiglio dell’Ordine ha realizzato l’attività didattica volta a 

garantire la formazione professionale continua (FPC), sia autoprodotta che erogata tramite il 

contributo di esperti/enti esterni. La FPC organizzata direttamente dall’Ordine e con l’ausilio delle 

Commissioni, è stata programmata in quattro diverse macroaree, corrispondenti ai principali settori 

di attività economica: Area Aziendale, Area Societaria, Area Fiscale e Area Giudiziale. 

Il 2022 è stato caratterizzato da un progressivo ritorno alla “formazione in presenza”, sono state 

garantite complessivamente 219 ore di formazione gratuita di cui 26 sulle materie obbligatorie. 

 

b. Corsi “professionalizzanti”  

Sono stati erogati corsi volti all’assolvimento di formazione obbligatoria per il mantenimento e/o per 

l’iscrizione in elenchi dedicati a diverse tipologie di specializzazione o per ottemperare a precisi 

obblighi di legge; in particolare sono stati svolti percorsi formativi in tema di Revisione Legale (n. 15 

crediti su materie caratterizzanti) e di Revisione negli Enti Locali (n. 10 crediti utili all’assolvimento 

annuale), numerosi corsi si sono tenuti su Antiriciclaggio, Privacy e Transizione al Digitale 

(formazione su materie obbligatorie). 

 

c. Corsi su “novità legislative” 

Abbiamo dedicato alcune sessioni alle novità legislative intervenute su: Terzo Settore, Riforma del 

Diritto Tributario e Codice della Crisi di Impresa e dell’Insolvenza e sulla Finanza agevolata a sostegno 

delle PMI, inoltre, fiore all’occhiello di questo primo anno formativo, riteniamo siano i percorsi sulla 
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Business Intelligence (base e avanzato), sapientemente introdotti e gestiti dal Collega David 

Bianconi.  

Abbiamo realizzato eventi di particolare pregio, in particolare quello svolto a Foligno – Palazzo Trinci 

sul tema: “Il codice della crisi d'impresa: novità e questioni controverse” con il prezioso contributo di 

Relatori di levatura nazionale fra i quali il Prof. Antonio Caiafa – Docente in Diritto delle Procedure 

Concorsuali LUM di Bari e più recentemente quello nato dalla collaborazione con Confindustria 

Umbria chiamati ad affrontare il tema degli “Adeguati assetti organizzativi” con relatori, di pregio e 

di rilevanza nazionale quali il collega Andrea Panizza - Professore di Controllo Manageriale Università 

di Bergamo e di Prevenzione e Gestione della Crisi d’Impresa Università del Piemonte Orientale, 

l’Avv. Giuseppe Ferri – Professore Ordinario Diritto Commerciale Università di Roma e il Dott. 

Giovanni Sansone - già presidente del Tribunale di Gorizia. 

Ed infine, il 21 febbraio 2023, quello che ha visto la partecipazione del Collega ed editorialista del Il 

Sole 24 ore Dario Deotto suddiviso in due sessioni, quella mattutina a Gualdo Tadino sul tema: “La 

nuova disciplina tributaria delle criptoattività” e quella pomeridiana a Perugia “La tregua fiscale – 

Legge di Bilancio 2023”. 

 

d. Corsi “qualificanti” 

In questo primo anno formativo, abbiamo avviato i corsi sulla Business Intelligence (base e 

avanzato), gestiti e coordinati sapientemente dal Collega David Bianconi, al quale vanno, oltre agli 

altri colleghi dell’Ordine di Milano intervenuti quali co-relatori, il mio più sincero ringraziamento per 

l’iniziativa prestata a favore del nostro Ordine. 

 

e. Eventi “culturali" 

Abbiamo avuto il piacere di organizzare e condividere con Voi, lo scorso novembre, un gradito 

evento culturale, non incluso nella programmazione della FPC, sul tema “Uno sguardo dall’alto: 

prospettive fra economia e filosofia” con il prof. Marcello Signorelli – Docente di Politica Economia e 

Direttore del Dipartimento di Economia dell’Università degli Studi di Perugia e lo scrittore e filosofo 

Lorenzo Chiuchiù – Docente presso l’Accademia della lingua Italiana di Assisi.  
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Associato all’evento abbiamo organizzato una visita guidata presso il Complesso Monumentale di 

San Pietro ricchissimo scrigno di arte, storia e cultura del nostro capoluogo.  

Il nostro territorio offre spunti e opportunità notevoli e ritenendo che tali eventi siano una preziosa 

occasione di condivisione del sapere e della bellezza, avremo cura di proporre alla Vostra attenzione 

ulteriori, analoghe iniziative. 

 

7. Le Commissioni e confronto tra colleghi 

a. Le Commissioni di studio 

Sono state costituite e si sono insediate le seguenti Commissioni di Studio: 

Agricoltura  (Presidente Paolo Felicetti) 

Antiriciclaggio (Presidente Anna Rita Costa),  

Controllo di Gestione (Presidente David Bianconi),  

Diritto della Crisi di Impresa  (Presidente Enrica Capoccia),  

Diritto del Lavoro (Presidente Massimo Carloni) 

Diritto Tributario (Presidente Giovanni Pierotti),  

Economia e Gestione, Enti no profit (Presidente Antonella Pulci) 

Economia e Gestione Enti locali (Presidente Andrea Nataletti)  

Finanza  (Presidente Giuseppe Zottoli) 

Sviluppo sostenibile (Presidente Andrea Meucci) 

 

Grazie all’iniziativa dei colleghi impegnati nelle Commissioni sono già stati realizzati diversi webinar 

(Antiriciclaggio, Controllo di Gestione e Finanza) e percorsi formativi in presenza; tutti di alto valore 

ed importanza per la nostra crescita culturale e professionale. 

Seguendo quello che è il nostro desiderio, cioè di essere sistemicamente interconnessi con le 

esigenze dei nostri clienti, vorrei segnalare con particolare soddisfazione gli incontri (il primo già 

tenutosi ed i prossimi 3 da realizzare in questo mese) organizzati in collaborazione con Gepafin dalla 

Commissione di Studio Finanza; di fatto una accurata illustrazione degli strumenti di credito a 
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disposizione delle PMI e delle modalità di valutazione del merito creditizio e quelli realizzati dalla 

Commissione Controllo di Gestione sulla Business Intelligence e di cui sopra, riproposti nel 2023, 

visto l’interesse suscitato, sia nella versione base che in quella avanzata. 

Al termine di questa mia relazione, i vari Presidenti e, qualora non presenti, i vari referenti del 

Consiglio, illustreranno le attività svolte e quelle in programma al fine di poter raccogliere, anche da 

parte di tutti i presenti, suggerimenti e indicazioni su temi ed argomenti specifici da trattare. 

 

b. Le Commissioni consultive 

Attraverso le Commissioni Consultive “Bonus Edilizia e Cessione Credito”, “Ricerca & Sviluppo” e 

“Antiriciclaggio”, sono state fornite risposte ai Vostri quesiti attraverso l’utilizzo di caselle di posta 

elettronica dedicate ancora attive: 

Bonus Edilizia e cessione credito  bonusedilizia@odcecperugia.it  

R&S ricercaesviluppo@odcecperugia.it  

Antiriciclaggio  antiriciclaggio@odcecperugia.it  

 

Ringrazio i colleghi Andrea Orazi, Maurizio Becchetti, Marco Bifolchi, Fabrizio Cavadenti, Beatrice 

Merli, Federica Acciarini e Anna Rita Costa che hanno contribuito a sviluppare questa iniziativa e 

chiedo a tutti Voi di segnalare altri argomenti di interesse che potrebbero essere attenzionati dalle 

Commissioni Consultive. 

 

c. Colleghi a confronto 

All’inizio di questo anno abbiamo poi attivato Colleghi a Confronto; incontri tra colleghi, a cadenza 

mensile, svolti sia in presenza che in collegamento streaming tramite l’ausilio della nostra 

piattaforma, attraverso i quali vengono affrontati argomenti di attualità, con interscambio di pareri e 

confronto diretto tra colleghi. 

Abbiamo già trattato le seguenti tematiche: 

IVA: rettifica detrazione ed estromissione immobile  a cura di Roberto Politi 

Rottamazione e definizione liti pendenti   a cura di Lucia Bertinelli 

 

http://www.odcecperugia.it/commissioni/commissione-consultiva-bonus-edilizia-e-cessione-credito/
mailto:bonusedilizia@odcecperugia.it
http://www.odcecperugia.it/commissioni/commissione-consultiva-ricerca-sviluppo/
mailto:ricercaesviluppo@odcecperugia.it
http://www.odcecperugia.it/commissioni/commissione-consultiva-antiriciclaggio/
mailto:antiriciclaggio@odcecperugia.it
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I prossimi incontri riguarderanno i seguenti argomenti: 

La prova nel processo tributario    a cura di Luca Vannucci 

La tassazione nelle procedure concorsuali    a cura di Filippo Mangiapane 

La compilazione del “quadro U”    a cura di Rolando Antonelli 

Ringrazio tutti i colleghi che hanno contribuito all’operatività delle Commissioni, in modo particolare 

coloro che hanno partecipato fattivamente alla realizzazione di corsi di formazione autoprodotta ed 

auspico una fattiva partecipazione per le iniziative che andremo ad intraprendere per migliorare noi 

stessi e l’intera categoria. 

Vi ringrazio per l’attenzione. 

* * * 

(Il Presidente) 

Enrico Guarducci 


